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In allegato:

Secondo dossier 
Controinformazione e mobilitazione per la liberazione di Alessandro Della Malva, Elisabetta Cipolli e Alessandro Orfano
 

L’ordinanza li inchioda!!!
PM e GIP agiscono esclusivamente per motivi ideologici!
 

Contiene:
1. Ordinanza del GIP Matteo Zanobini sulla richiesta di convalida degli arresti di Alessandro Della Malva, Elisabetta Cipolli e Alessandro Orfano – scaricala.
Rendiamo pubblica l’ordinanza con cui il GIP Matteo Zanobini illustra le sue decisioni in merito alla richiesta di convalida degli arresti dei tre compagni.

Facciamo solo alcune osservazioni a caldo.

In data 14.10.09 il GIP Matteo Zanobini ha deciso di non convalidare l’arresto dei tre compagni in quanto non sussistono i presupposti (“né lo stato di flagranza né quello della c.d quasi-flagranza”) per farlo. Però dispone la misura cautelare della custodia in carcere per Alessandro Della Malva e gli arresti domiciliari, con divieto di incontro e colloquio, con qualunque mezzo, con persone diverse da quelle che coabitano con loro o li assistono, per Elisabetta Cipolli e Alessandro Orfano. Questo perché 

1.  “sussistono, nei confronti di tutti gli indagati, le condizioni generali di applicabilità delle misure” (cautelari, ndr);

2. “gli arrestati non hanno mostrato alcun segno di resipiscenza e di consapevolezza del disvalore penale e sociale del fatto commesso”;

3. “i fatti non sono stati commessi in presenza di cause di giustificazione o di non punibilità e (…) non si ritiene irrogabile una pena contenibile nei limiti della sospensione condizionale della sua esecuzione”.

Cioè, detto in parole chiare anziché nel linguaggio involuto e incomprensibile usato da chi dovrebbe “amministrare la giustizia in nome del popolo sovrano” (sic!), i compagni sono indagati e tenuti in carcere o agli arresti domiciliari per un solo motivo: perché sono antifascisti! 

Il GIP Matteo Zanobini spiega poi che per Alessandro Della Malva, a differenza che per gli altri due compagni, dispone la custodia in carcere perché

1. è responsabile regionale dei Comitati di Appoggio alla Resistenza per il Comunismo

2. è indagato nell’inchiesta sulla ronda proletaria antifascista di Massa.

Quindi: Alessandro è in carcere perché non solo è antifascista, ma è anche un comunista!!! Alessandro è in carcere perché promuove la mobilitazione e l’organizzazione popolare per chiudere i covi fascisti e farla finita con le loro vigliacche aggressioni!

Il GIP Zanobini evidentemente ha deciso di schierarsi dalla parte dei fascisti, dei loro mandanti e dei loro protettori, contro la Costituzione e gli interessi di quel popolo sovrano in nome del quale dovrebbe amministrate la giustizia! Ha deciso di fare un servizio ai suoi colleghi titolari del processo sulla ronda proletaria antifascista di Massa: lui manda in carcere Alessandro perché imputato in un’altra inchiesta per antifascismo e loro useranno di sicuro il fatto che Alessandro è incarcerato con l’accusa di aver assaltato Casapound a Pistoia per cercare di condannarlo! Un inciso: se lo stesso criterio fosse stato applicato nei processi per falso in bilancio, fondi neri, corruzione e quant’altro a carico di Berlusconi, quest’ultimo sarebbe a marcire in galera anziché stare a capo del governo. Due pesi e due misure! Padroni, ministri e giudici violano le loro stesse leggi, però pretendono che i lavoratori, gli studenti, i disoccupati, ecc. si facciano legare le mani da leggi, norme e regolamenti fatti apposta per impedirgli di organizzarsi e lottare per difendere il loro sacrosanto diritto ad avere una vita e un lavoro dignitosi! La conclusione è una sola: è legittimo tutto quello che serve alle masse popolari, anche se è illegale. 

Il GIP Zanobini non mostra evidentemente “nessun segno di resipiscenza e di consapevolezza del disvalore penale e sociale” di ciò che fa! 
La presenza stessa di un circolo di fascisti come quello di Casapund, che lui stesso più volte nell’ordinanza definisce di estrema destra, è un disvalore sociale! Da dove se non dalle sedi dei fascisti partono le aggressioni contro gli immigrati, contro gli omosessuali, contro gli emarginati e gli altri settori su cui la borghesia cerca di scaricare il malcontento delle masse popolari per le condizioni di miseria, precarietà e insicurezza in cui essa stessa le getta?  Da dove se non dalle sedi dei fascisti partono le aggressioni contro i comunisti e i giovani di sinistra, contro gli studenti, i lavoratori e quanti lottano per non pagare la crisi dei padroni, contro i centri sociali e le sedi dell’ANPI? 
La presenza stessa di un circolo di fascisti come quello di Casapund è un disvalore penale! Nel nostro paese vige una Costituzione che vieta esplicitamente la ricostruzione in qualsiasi forma del partito fascista, l’apologia di fascismo, ecc. Ma forse Il GIP Zanobini se ne è dimenticato oppure pensa di poter soprassedere visto che al governo del nostro paese c’è una banda di fascisti o amici stretti dei fascisti: Ghedini, il leccapiedi di Berlusconi promosso a deputato, viene dal Fronte della Gioventù e ha iniziato la sua disonorevole carriera difendendo i membri della banda Ludwig: quella che dichiarava “la nostra fede è nazismo, la nostra giustizia è morte, la nostra democrazia è sterminio” e negli anni ’80 uccise omosessuali, emarginati e prostitute. Borghezio, disonorevole eurodeputato della Lega nord, è un noto e abituale frequentatore dei raduni della peggior feccia neonazista europea. Senza contare Alemanno, sindaco di Roma, ex picchiatore del Fronte della Gioventù, oppure, per restare a Pistoia, il consigliere di AN noto frequentatore (e protettore) di Casapound. 
Il GIP Zanobini è complice dei fascisti e delle loro aggressioni, insieme a chi a Pistoia ha espresso solidarietà a Casapound: dal consiglio comunale ai Verdi, dalla CGIL al PD, dalla Lega al presidente della regione toscana. Anche se esprimono la loro preoccupazione e la lo condanna quando un immigrato, un omosessuale, un centro sociale vengono aggrediti dai fascisti, sono complici dei fascisti, sono responsabili delle morti, dei pestaggi, delle umiliazioni provocati dai fascisti. Non solo non usano i mezzi e le risorse di cui dispongono per impedire l’apertura delle sedi fasciste o imporne la chiusura, ma difendono gli aggressori fascisti quando qualcuno impedisce ai fascisti di fare il loro sporco lavoro! 
Un’ultima osservazione. Nell’ordinanza il GIP dice che, ricevuta la segnalazione dell’assalto a Casapound, “sul posto si portava immediatamente una pattuglia della Digos di Pistoia che si trovava in zona, essendo transitata in quella via solo pochi minuti prima, e di lì a poco sopraggiungevano una Volante del 113 e una pattuglia del nucleo radiomobile dei Carabinieri”. Un trattamento ben diverso rispetto a quello normalmente riservato a chi viene aggredito dai fascisti, basta solo leggere quanto ha dichiarato a repubblica la coppia di omosessuali aggrediti qualche giorno fa a Roma, in centro e in pieno giorno, da un gruppo di fascisti: quando si sono rivolti a una pattuglia di vigili che sostava lì vicino, ques’ultima ha consigliato loro di andare in questura a fare denuncia!!!

Non è la prova provata che non possiamo fare affidamento sulle autorità, sulle forze dell’ordine o sugli “antifascisti” che solidarizzano con Casapound? Contro i fascisti non basta la protesta e la denuncia! Dobbiamo organizzarci e organizzare ronde popolari, come è stato fatto a Prato, come abbiamo fatto a Massa, come sta avvenendo in varie parti d’Italia. Come anche Cecchi Paone ha indicato di fare agli omosessuali! 

10, 100, 100 ronde popolari contro i fascisti e i razzisti!

10,100,1000 ronde popolari per liberare le nostre città, i nostri quartieri dai fascisti, per mettere fine al degrado dei quartieri popolai e del territorio, per farla finita con lo squadrismo fascista e razzista, con le prepotenze dei padroni, degli speculatori, degli usurai e delle organizzazioni criminali, per promuovere relazioni sociali, servizi pubblici, attività sportive, iniziative culturali e tutte le altre condizioni di una vita dignitosa

10,100,100 ronde popolari per impedire il dilagare del razzismo e della mobilitazione reazionaria, 10,100,100 ronde popolari per promuovere aggregazione sociale, solidarietà e lotta comune contro la borghesia, il clero, le autorità e l’ordinamento sociale che essi impongono!
